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1. Programma Safer Internet Plus -  Invito a 
presentare proposte per la promozione di un uso più  
sicuro di Internet e delle tecnologie online  (Prot.  eC. 
39/08) 
 
OBIETTIVI 
Il programma è destinato a promuovere un uso più sicuro 
di Internet e delle nuove tecnologie online, in particolare 
per i bambini, ed a contribuire alla contro i contenuti 
illegali ed i contenuti indesiderati dall’utente finale. 
Gli obiettivi per il 2008 sono i seguenti: 
���� Lotta contro i contenuti illegali; 
���� Promozione di un ambiente più sicuro; 
���� Sensibilizzazione. 
 
AZIONI FINANZIABILI 
Il Programma di lavoro per l’anno 2008 prevede 
l’implementazione delle seguenti misure, ognuna 
caratterizzata da specifiche azioni finanziabili: 
Azione 1 – lotta ai contenuti illegali 
1.1. - Rete integrata: Hotline per la segnalazione dei 
contenuti illegali 
Costituzione di una hotline utile alla segnalazione di 
contenuti di carattere illegale. Nell’ambito della presente 
misura, il Programma promuove una stretta 
collaborazione a livello locale, pertanto incoraggia la 
costituzione di nodi combinati, composti da un 
awareness node, una helpline ed una hotline. 
1.2 – Rete integrata: Coordinatore della rete hotline 
Designazione di un coordinatore, che abbia il compito di 
coordinare le varie attività svolte dalle hotlines militari 
con quelle a scopo civile. 
Un ulteriore compito consiste nella regolarizzazione degli 
scambi di informazioni tra le hotlines. 
1.3 – Progetti mirati: migliorare l'analisi del materiale 
illegale da parte degli organismi incaricati 
dell'applicazione della legge 
Attuazione di progetti che contribuiscano a migliorare 
l'analisi del materiale riguardante gli abusi sessuali dei 
bambini. I progetti dovrebbero mirare a: sviluppare e 
migliorare gli strumenti tecnologici per rispondere a 
specifiche esigenze della polizia; facilitare l’analisi degli 
elementi di prova rinvenuti nei computer sequestrati o 
acquisiti in altra maniera, nonché la comparazione tra 
vittime, delinquenti o dettagli della scena del crimine 
quando questi compaiono in immagini o video differenti; 
predisporre un’indagine sui bisogni funzionali delle 
agenzie incaricate dell’applicazione della legge e sulle 
tecnologie più all’avanguardia, allo scopo di formulare 
raccomandazioni per le agenzie stesse, i loro organismi 
finanziatori e l’industria.  
E' prevista, inoltre, la costituzione di una rete tematica 
che faciliti la cooperazione in Europa ed a livello 
internazionale degli organismi incaricati dell'applicazione 
della legge; 
Azione 3: Promuovere un ambiente più sicuro 
E' prevista, in questo specifico ambito, la costituzione di 
una rete tematica, formata da organizzazioni non 
governative (ONG), volte ad assicurare la protezione dei 
bambini su Internet. 
3.1 - Progetti per il miglioramento delle conoscenze: 
vittimizzazione online dei minori 
Attuazione di progettualità volte a migliorare la 
conoscenza del fenomeno dell’abuso sessuale dei minori 
correlato alle tecnologie online ed in particolare 
all’adescamento online (online grooming). 

3.2 Progetti per il miglioramento delle conoscenze: 
accrescere la base della conoscenza 
Progetti volti ad accrescere la conoscenza sull’uso sicuro 
delle tecnologie online o ad effettuare uno studio 
comparato quantitativo sull’uso delle nuove tecnologie da 
parte dei minori.  
Azione 4: Sensibilizzazione 
4.1 Rete integrata: nodi di sensibilizzazione 
Istituzione di nodi nazionali di sensibilizzazione finalizzati 
a sensibilizzare genitori, insegnanti, educatori e minori.  
Anche in questo caso, il Programma promuove una 
stretta collaborazione a livello locale, pertanto incoraggia 
la costituzione di nodi combinati, composti da un 
awareness node, una helpline ed una hotline. 
4.2 Rete integrata: coordinatore della rete di 
sensibilizzazione 
Designazione di un nodo di coordinamento incaricato di 
fornire un adeguato supporto logistico ed infrastrutturale 
ai nodi di sensibilizzazione attivi a livello inazionale, in 
modo da assicurare una certa visibilità a livello europeo, 
nonché un'efficace comunicazione e scambio di 
esperienze. 
4.3 Rete integrata: helpline destinate ai bambini 
Sostegno alle helpine, alle quali i bambini possono 
rivolgersi per segnalare eventuali abusi e timori circa i 
contenuti illegali diffusi attraverso la Rete. 
Si hanno, quindi, tre tipologie di strumenti a cui fare 
riferimento nell’implementazione delle azioni previste dal 
presente bando: 
• Reti integrate, che prevedono la costituzione di un 

partenariato di 3 o 4 partners, ed il progetto deve 
avere una durata massimo di 24 mesi; 

• Progetti mirati, a cui devono partecipare da 4 ad 8 
partners, per un periodo massimo di 36 mesi; 

• Reti tematiche, che includono la partecipazione di 
almeno 10 partners, per una durata variabile dai 24 
ai 30 mesi. 

Come vincolo legato all’ottenimento dei fondi comunitari, 
è richiesto un certo valore aggiunto, da esplicare con una 
estensione delle azioni a diversi stati membri. 
 
BENEFICIARI 
I beneficiari possono essere le persone giuridiche, 
pubbliche e private, avento sede negli stati membri 
dell’UE e nei Paesi EFTA/EEA (Norvegia, Islanda, 
Liechtenstein). 
Inoltre, sono previste anche progettualità provenienti da 
organizzazioni aventi sede in Croazia, Ex Repubblica 
Jugoslava di Macedonia e Turchia. 
 
FINANZIAMENTO 
Il budget allocato per il presente bando ammonta a 13,11 
milioni di euro, ripartiti in base alle azioni trattate. 
• E' previsto un contributo fino al 50% per le 

progettualità sviluppate nell'ambito delle seguenti 
misure:  

• 1.1 - Rete integrata: Hotline per la segnalazione 
dei contenuti illegali; 

• 4.1 - Rete integrata: nodi di sensibilizzazione; 
• 4.3 - Rete integrata: helpline destinate ai 

bambini. 
Da notare che il contributo concesso si alza fino al 75% 
nel caso che le proposte siano presentate da 
Organizzazioni non Profit, Enti Pubblici e PMI (piccole e 
medie imprese).  
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• Nel caso di progetti relativi alle misure, sottostanti, il 
contributo può arrivare all'80% dei costi totali.  

Tale indicazione si ha per: 
• 1.2 – Rete integrata: Coordinatore della rete 

hotline; 
• 4.2 - Rete integrata: coordinatore della rete di 

sensibilizzazione. 
Per talune attività specifiche il finanziamento è previsto 
anche nell'ordine del 100% dei costi totali. 
• Per i Progetti mirati, il contributo è previsto al 50% 

dei costi eleggibili totali, ma può arrivare al 75% nel 
caso di enti pubblici, piccole e medie imprese (PMI) 
ed organizzazioni no-profit. 

• Nel caso di progetti inerenti il miglioramento delle 
conoscenze, il cofinanziamento è totale (fino al 
100% dei costi eleggibili). 

 
SCADENZA 
La consegna delle candidature alla Commissione dovrà 
terminare entro le ore 17 del 28 maggio 2008 .  
Fa fede il timbro postale. 
 
2. Erasmus Mundus— EACEA/06/08 - Invito a 
presentare proposte per l'attuazione dell'azione 4  
nell'ambito di Erasmus Mundus, nel contesto del 
miglioramento della qualità nell'istruzione superio re 
e della promozione della comprensione intercultural e 
mediante la cooperazione con i Paesi Terzi (Prot. eC.  
40/08) 
 
OBIETTIVI 
Il Programma di cooperazione e di mobilità nel campo 
dell’educazione superiore, Erasmus Mundus, si pone 
come obiettivo primario quello di incrementare la qualità 
dell’educazione superiore in ambito europeo, attraverso il 
miglioramento della cooperazione con paesi terzi, al fine 
di contribuire allo sviluppo delle risorse umane e della 
promozione del dialogo interculturale. 
Per quanto concerne gli obiettivi specifici, il Programma 
intende: 
• Promuovere un’offerta educativa che abbia uno 

specifico valore aggiunto europeo; 
• Incoraggiare i laureati ed i laureandi, provenienti da 

tutto il mondo, ad ottenere qualifiche o ad effettuare 
un’esperienza nell’Unione Europea; 

• conferire maggior profilo e visibilità all'istruzione 
superiore europea e migliorarne l'accessibilità; 

• promuovere la dimensione internazionale 
dell'istruzione superiore europea. 

 
ATTIVITA’  
Le attività che possono essere implementate riguardano 
le due principali tematiche quali: Progetti per il 
rafforzamento dell’attrattiva e Reti tematiche 
internazionali. 
Le attività ammissibili rientrano nella seguente casistica: 
1. Progetti per il rafforzamento dell’attrattiva 
Progetti relativi alla promozione dell'istruzione superiore 
europea nel mondo. 
I progetti possono riguardare: 
• lo sviluppo di strumenti di informazione e 

comunicazione finalizzati ad accrescere la visibilità 
internazionale dell’istruzione superiore europea; 

• il sostegno ad eventi per la divulgazione e l’utilizzo di 
risultati che riuniscono progetti e potenziali 
utilizzatori provenienti da Paesi terzi, con particolare 

attenzione alla promozione dell’istruzione superiore 
europea. 

• Progetti volti a migliorare l'accessibilità dell'istruzione 
superiore europea, ad agevolare la mobilità verso 
l'Europa per gli studenti di Paesi terzi o a migliorare i 
servizi rivolti agli studenti stranieri. 

I progetti in questo ambito possono consistere in: 
• messa a punto di kit informativi sull’accesso agli 

istituti di istruzione superiore europei e sui Paesi 
europei (visti per motivi di studio, riconoscimento dei 
titoli di studio e delle qualifiche...); 

• sviluppo di strumenti innovativi per migliorare la 
qualità dei servizi offerti agli studenti provenienti da 
Paesi terzi da parte degli istituti di istruzione 
superiore europei; 

• sviluppo di metodi volti ad integrare studenti 
provenienti da contesti culturali e religiosi diversi; 

• sviluppo di strategie e metodi per promuovere 
l’integrazione di studenti disabili o con famigliari a 
carico. 

• Progetti o studi sul riconoscimento dei crediti, dei 
titoli di studio e delle qualifiche, dal punto di vista del 
riconoscimento per scopi accademici e sul mercato 
del lavoro. 

Queste attività possono riguardare: 
• l’informazione sul riconoscimento delle qualifiche 

europee all’estero e sul riconoscimento in Europa 
delle qualifiche ottenute in Paesi terzi; 

• la promozione dell’utilizzo di strumenti quali il 
Quadro europeo delle qualifiche, il Sistema europeo 
di trasferimento dei crediti (ECTS), il Supplemento al 
Diploma, ecc.; 

• Progetti volti ad analizzare le tendenze e 
l'evoluzione dell'istruzione superiore in una 
prospettiva internazionale. 

I progetti possono riguardare: 
• indagini sui flussi internazionali di studenti 

universitari e studiosi; 
• le tendenze relative ai campus transfrontalieri e i 

campus “affiliati”; 
• l’evoluzione dei partenariati interuniversitari a livello 

mondiale; 
• l’evoluzione della cooperazione internazionale 

riguardo alla gestione della qualità delle università. 
• Progetti volti a creare collegamenti tra l'istruzione 

superiore e la ricerca, nonché tra l'istruzione 
superiore e le imprese, e a sfruttare le sinergie 
potenziali laddove possibile. 

2. Reti tematiche internazionali 
Le Reti tematiche Erasmus possono richiedere una 
sovvenzione supplementare per estendere la loro rete ad 
istituti di Paesi terzi.  
Lo scopo primario delle Reti tematiche è quello di 
migliorare la qualità e sviluppare la dimensione 
internazionale di una determinata disciplina accademica, 
di una serie di discipline o di un’area multidisciplinare, 
come pure di contribuire a migliorare e modernizzare un 
particolare aspetto dell’organizzazione, della gestione, 
della governance o del finanziamento dell’istruzione 
superiore. 
I progetti devono avere inizio fra il 1° novembre e  il 15 
dicembre 2008 e devono avere una durata minima di 12 
mesi, per un massimo di 36 mesi. 
 
BENEFICIARI 
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I soggetti che possono presentare le proposte progettuali 
sono: 
• Istituti d'istruzione superiore di tutti i Paesi del 

mondo; 
• enti pubblici o privati, di tutti i Paesi del mondo, 

operanti nel settore dell'istruzione superiore; 
• reti tematiche Erasmus selezionate nel quadro del 

precedente programma Socrates. 
Nell' ambito della tematica Progetti per il rafforzamento 
dell’attrattiva, i progetti devono essere realizzati da un 
partenariato minimo costituito da almeno tre  istituti di 
istruzione superiore/enti di tre diversi Paesi fra i seguenti: 
Stati UE, Paesi EFTA/SEE, Paesi candidati. Se il 
partenariato comprende istituti/enti dei Paesi candidati o 
dei Paesi EFTA/SEE, almeno due dei partner devono 
essere stabiliti negli Sati UE. Le reti vanno considerate 
come un singolo partner. 
Nell'ambito della tematica Reti tematiche internazionali, i 
progetti devono essere realizzati da un partenariato 
minimo costituito da almeno quindici partner provenienti 
da almeno dieci Paesi terzi diversi. In questo caso la rete 
tematica Erasmus rappresenta la parte europea del 
partenariato (non verranno cioè richiesti ulteriori partner 
europei). 
 
FINANZIAMENTO 
Il presente invito a presentare proposte dispone di un 
bilancio totale stanziato stimato ad euro 3.300.000. Il 
contributo comunitario può coprire fino al 75% dei costi 
totali ammissibili del progetto, per un ammontare 
compreso tra euro 100.000 ed euro  350.000. 
 
SCADENZA 
Le proposte progettuali devono essere presentate entro 
e non oltre il 15 maggio 2008.   
Fa fede il timbro postale. 
 
3. Programma PHARE – Invito a presentare proposte 
per il rafforzamento del settore della società civi le 
per un attivo contributo nel processo di pre-adesio ne 
- Partecipazione dei giovani (Prot. eC. 41/08) 
 
OBIETTIVI 
Il presente invito a presentare è stato pubblicato al fine di 
rafforzare ed incoraggiare la partecipazione e il 
contributo attivo dei CSO (organizzazioni della società 
civile) nello sviluppo, attuazione e monitoraggio delle 
politiche pubbliche e l'Acquis collegato alle politiche (a 
tutti i livelli) in Croazia e contribuire alla sensibilizzazione 
dei benefici e delle sfide dell'adesione all'UE. 
In particolare mira a supportare i progetti dei CSO che 
contribuiscono al processo di adesione legati ai processi 
di riforma, che incontrino i criteri politici per i membri UE 
e che promuovano una partecipazione attiva da parte dei 
giovani. 
Le proposte di progetto dovranno seguire una o più delle 
seguenti priorità: 
���� Rafforzare lo sviluppo locale e la partecipazione dei 
cittadini; 
���� predisporre partenariati tran-settoriali con l'obiettivo di 
supportare una partecipazione attiva dei giovani nella 
vita politica e sociale delle loro comunità e nello sviluppo 
della società civile; 
���� sostenere la cooperazione intra-settoriale, il 
partenariato e il lavoro in rete delle organizzazioni della 
società civile con l'obiettivo di rafforzare la società civile 
dove i giovani possono influenzare e partecipare allo 

sviluppo, attuazione monitoraggio delle politiche 
pubbliche sulle questioni che li coinvolgono direttamente. 
 
ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
Possono essere finanziati le seguenti  azioni : 
� Sviluppo di programmi di azione locale dei giovani 

attraverso l'educazione alla politica nazionale 
giovanile, il monitoraggio e la valutazione dei 
programmi esistenti per i giovani attraverso 
partenariati tra giovani e ONG con le autorità locali; 

� aumento della partecipazione dei giovani nello 
sviluppo, attuazione e monitoraggio di politiche 
pubbliche, programmi e piani a tutti i livelli, in 
particolare rispetto alle questioni che li coinvolgono 
direttamente; 

� sostegno a reti di organizzazioni di giovani a livello 
locale e istituzione di cooperazioni a livello 
regionale con le ONG che lavorano con i giovani 
provenienti da altre municipalità e città; 

� sostegno a consigli locali di giovani e promozione 
della partecipazione attiva dei giovani nello 
sviluppo delle loro comunità locali; 

� sostegno a programmi di sviluppo e progetti macro-
regionali per i giovani e le loro reti; 

� sviluppo e attuazione di progetti innovativi legati 
all'informazione importante per la vita e il lavoro dei 
giovani, il lavoro di rete, il trasferimento di 
conoscenze e esperienze dei centri d'informazione 
per i giovani; 

� pubblicazioni informative ed educative dei giovani e 
degli studenti e sostegno ai progetti che 
coinvolgano i media dei giovani per i giovani; 

� sostegno e promozione dell'educazione informale; 
� sostegno a progetti di volontariato centrati sulla 

sensibilizzazione alla solidarietà sociale, 
responsabilità e preservazione del patrimonio 
storico e culturale. 

La durata del progetto non può superare i 12 mesi. 
 
BENEFICIARI 
Possono presentare domanda le persone giuridiche; 
organizzazioni non profit, ONG o reti formali di 
organizzazioni non profit o ONG e devono avere sede in 
uno degli Stati membri dell'UE a 27 o in Albania, Bosnia 
and Herzegovina, Ex Repubblica Yugoslava di 
Macedonia, Serbia, Montenegro e Turchia. 
I proponenti possono agire individualmente o con 
organizzazioni partner. Coloro che partecipano come 
partner, incorrono in costi eleggibili come quelli dei 
beneficiari, in quanto anch'essi devono avere lo stesso 
ruolo nella preparazione e implementazione del progetto. 
Perciò devono soddisfare i medesimi criteri di eleggibilità 
dei richiedenti.  
Un proponente può presentare una proposta, in quanto 
non può essere finanziato per più di un progetto. 
Tuttavia, può essere coinvolto come partner in un altro 
differente progetto. 
 
FINANZIAMENTO 
L'importo totale stanziato per il cofinanziamento dei 
progetti nell'ambito del presente invito è stimato a euro 
745.000. 
Il cofinanziamento non può essere inferiore al 50% del 
totale dei costi eleggibili dell'azione e non può eccedere il 
90% del totale dei costi ammissibili del progetto. Ciascun 
finanziamento deve cadere tra un ammontare minimo di 
euro 30.000  ed un ammontare massimo di euro 75.000. 
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Le azioni devono avere luogo in Croazia. Tuttavia parte 
delle azioni possono essere realizzate in un paese 
partner e possono essere finanziate fino al 10% del 
totale dei costi eleggibili. 
 
SCADENZA 
Le domande devono essere inviate al Ministero delle 
Finanze della Repubblica di Croazia entro e non oltre il 
15 Aprile 2008. Fa fede il timbro postale. 
 
 
4. Fondazione San Paolo – Bando Tesori Sacri (Prot. 
eC. 42/08) 
 
OBIETTIVI 
Il presente bando è finalizzato al sostegno di iniziative 
volte al restauro, alla valorizzazione ed alla conoscenza 
del patrimonio artistico religioso in Piemonte ed in 
Liguria, specificatamente riguardo ai beni mobili. 
 
ATTIVITA’ FINANZIABILI 
Sono ammessi al finanziamento i progetti che intendono 
implementare azioni di restauro su beni mobili . 
Le progettualità devono essere caratterizzate dai 
seguenti requisiti: 
• il bene deve essere conservato in un edificio religioso, 
anche secolarizzato; 
• deve trovarsi nel territorio compreso nelle regioni del 
Piemonte e della Liguria; 
• il progetto deve concernere esclusivamente il restauro 
di opere sottoposte al vincolo di tutela ai sensi del 
Decreto Legislativo 22/01/2004 n. 42 (Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio); 
• il bene deve essere esposto al pubblico o deve esserne 
garantita l’esposizione al termine dei lavori; 
• Le opere di restauro non dovranno essere ancora 
avviate alla data di presentazione della domanda.  
Sono ammessi gli interventi non avviati su parti ben 
definite di un progetto generale di cui sia già in corso la 
realizzazione.  
Tali iniziative sono peraltro ammesse solo nella misura in 
cui sia dimostrabile che la sovvenzione è necessaria al 
buon esito del progetto generale. 
Qualora l’iniziativa sia data da un intervento su più beni, 
sarà necessario, da parte dell’Ente, giustificare la 
selezione delle opere e il legame tra esse dimostrando di 
aver adottato dei criteri giustificativi rigorosi e scientifici. 
Per quanto concerne i tempi di realizzazione, i lavori 
dovranno iniziare entro dodici mesi dalla comunicazione 
di affidamento del contributo da parte della Compagnia e 
dovranno essere terminati entro dodici mesi dall’inizio 
delle attività. 
 
BENEFICIARI 
Possono richiedere contributi gli Enti pubblici, gli Enti 
religiosi e gli Enti senza fini di lucro che intendano 
richiedere contributi per il restauro di beni mobili custoditi 
in edifici religiosi, anche secolarizzati, sottoposti a tutela 
ed esposti al pubblico e ubicati nelle regioni del Piemonte 
e della Liguria. 
Tali Enti possono partecipare direttamente, in quanto 
proprietari del bene oggetto del restauro o, qualora 
consentito dalla normativa vigente, in quanto autorizzati 
con delega dalla proprietà stessa. 
Sono esclusi dal bando i progetti relativi ai capoluoghi 
delle due regioni, Torino e Genova, per le quali la 
Compagnia ha in programma specifiche iniziative. 
 

FINANZIAMENTO 
La Compagnia intende accordare un contributo massimo 
di 50.000 euro per i progetti di importo pari o superiore a 
100.000 euro. Nel caso di progetti il cui costo sia inferiore 
a 100.000 euro, il contributo della Compagnia non potrà 
in alcun modo essere superiore al 50% del costo totale 
del progetto. 
Da specificare che il costo totale del progetto non dovrà 
superare i 200.000 euro di costo totali (quindi compresa 
l'IVA). 
 
SCADENZA 
Le candidature dovranno pervenire alla Fondazione entro 
il  5 settembre 2008 . 
Non fa fede il timbro postale. 
 
 
5. Provincia Asti - Bando diretto alla concessione d i 
contributi ed incentivi in conto capitale per 
l’installazione di impianti solari termici (Prot. eC . 
43/08) 
 
OBIETTIVI 
La Provincia di Asti, nell'ambito del programma strategico 
di azioni volte al raggiungimento degli obiettivi di qualità 
dell'aria stabiliti dall'Unione Europea, promuove iniziative 
specifiche per incentivare l’utilizzo delle fonti rinnovabili 
sul territorio di competenza.  
In particolare, con il presente bando sono definiti i criteri 
per la concessione di contributi in conto capitale ai fini 
dello sviluppo e della diffusione di impianti solari termici 
per la produzione di acqua calda sanitaria e per 
l’integrazione del sistema di riscaldamento degli 
ambienti. 
 
ATTIVITA'FINANZIABILI 
Le attività che possono essere implementate sono gli 
interventi di nuova installazione di impianti solari termici, 
collocati sul territorio provinciale, destinati alla 
produzione di acqua sanitaria e/o al riscaldamento degli 
ambienti. Sono ammissibili al contributo unicamente gli 
impianti realizzati da soggetti abilitati, nel rispetto delle 
norme vigenti in materia. 
I collettori solari termici devono rispettare le prestazioni 
minime previste dall’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas (AEEG).  
Gli interventi devono inoltre garantire il rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 
• il dimensionamento deve garantire almeno il 60 per 

cento del fabbisogno annuale di energia primaria 
richiesto per la produzione di acqua calda sanitaria 
dell’edificio o dell’unità abitativa servita; 

• i collettori devono essere orientati a Sud, con uno 
scostamento massimo di 90°. Se lo scostamento è 
compreso tra 45° e 90°, l’inclinazione non potrà 
superare i 30°; 

• nel caso di installazioni su tetto a falda, al fine di 
rispettare criteri di corretto inserimento 
architettonico, non sono ammesse installazioni di 
collettori solari con orientamenti e inclinazioni 
diverse da quelle della falda; 

• nel caso di installazioni su tetti e/o superfici piane i 
collettori solari devono essere orientati a sud con 
una tolleranza massima pari a ± 10°; 

• i collettori solari e i bollitori impiegati devono essere 
garantiti per almeno cinque anni; 
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• gli accessori e i componenti elettrici ed elettronici 
devono essere garantiti per almeno due anni. 

Sono ammissibili a contributo esclusivamente gli 
interventi realizzati dopo la data di pubblicazione del 
presente bando all’albo pretorio della Provincia di Asti. 
 
BENEFICIARI 
Possono presentare la domanda le persone fisiche e 
giuridiche che sostengono le spese per l’esecuzione 
degli interventi, esclusi i soggetti pubblici o a 
partecipazione pubblica. I soggetti che non risultano 
proprietari (locatari, usufruttuari o soggetti che godono di 
reale diritto di godimento) possono presentare domanda 
purché autorizzati, con dichiarazione di assenso, dal 
proprietario dell’immobile. 
Nel caso di impianti al servizio di edifici condominiali, la 
domanda deve essere presentata dall’Amministratore 
regolarmente autorizzato dall’assemblea dei condomini. 
Il richiedente, per un periodo non inferiore a 5 anni a far 
data dalla data di messa in esercizio dell’impianto, deve 
effettuare una corretta manutenzione dello stesso 
assicurandone le migliori condizioni di esercizio ed 
impegnandosi a non asportarlo o disattivarlo, avendo 
cura di attuare le necessarie precauzioni per preservarlo 
da atti vandalici o, comunque, da azioni dirette a causare 
danni all’impianto, alle persone ed alle cose circostanti. 
 
FINANZIAMENTO 
I contributi del bando sono stabiliti a seconda della 
tipologia di collettori: 
� per i piani vetrati il contributo è di 250 euro per 

metro quadro di superficie assorbente, di 
conseguenza nel caso di impianti al servizio di una 
singola unità abitativa di tipo residenziale il 
contributo è di 1.200 euro mentre per impianti al 
servizio di più unità abitative, edifici condominiali, 
strutture sportive, attività produttive, ecc. è  di  euro 
7.000; 

� per i tubi sottovuoto il contributo per metro quadro 
di superficie assorbente è di 300 euro, perciò il 
contributo massimo per  impianti al servizio di una 
singola unità abitativa di tipo residenziale è di euro 
1.500, mentre per gli impianti al servizio di più unità 
abitative, edifici condominiali, strutture sportive, 
attività produttive, ecc. è  di  euro 8.500. 

� In ogni caso il contributo non può essere superiore 
al 30% dei costi (IVA esclusa) effettivamente 
sostenuti per la realizzazione dell’intervento. 
 

SCADENZA 
Le domande devono essere inviate esclusivamente per 
posta, nel rispetto delle seguenti scadenze: primo 
periodo di apertura del bando: dal 16 aprile 2008  al 16 
maggio 2008 ; secondo periodo di apertura: dal 15 
settembre 2008  al 15 ottobre 2008 . Fa fede il timbro 
postale. 
 

LO STAFF DI eCONSULENZA  
AUGURA A TUTTI 
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Informativa sul trattamento dei Dati Personali (D. LGS. 196/2003) 
Spettabile Ente, 
il suo indirizzo si trova sulla nostra mailing list ed è stato utilizzato finora 
per inviarLe informazioni riguardanti i bandi e i programmi europei e i 
finanziamenti locali. Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice 
in materia di protezione dei dati personali ”), eConsulenza la informa 
che i suoi dati personali verranno utilizzati dalla società stessa, 
unicamente per i propri scopi di natura promozionale ed informativa nei 
confronti di coloro abbiano effettuato l’ iscrizione al servizio di 
“Newsletter”. 
Il conferimento dei dati è necessario per stabilire un rapporto con la 
nostra struttura; pertanto il rifiuto di fornire i medesimi o la volontà di 
chiederne la cancellazione comporta la rinuncia a stabilire o proseguire il 
rapporto con il nostro Ente. 
I dati forniti verranno trattati, anche mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, unicamente dal responsabile del trattamento e dagli incaricati 
dell’Ente e non potranno essere oggetto di comunicazione a soggetti 
terzi. 
In ogni momento ella potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 
196/2003, chiedendo la conferma dell’esistenza di dati che la riguardano, 
nonché l’aggiornamento e la cancellazione degli stessi dalla banca dati 
dell’Ente. 
Qualora Lei volesse far rimuovere il suo nominativo dalla nostra mailing 
list può farlo rispondendo al presente messaggio ed inserendo la parola 
“CANCELLAMI ” nell’oggetto dell’e-mail. 
Qualora Lei non risponda al presente messaggio interpreteremo ciò come 
consenso al proseguimento della spedizione della nostra newsletter. 
 
La Direzione eConsulenza 
 

 


